CORREZIONI PURGATORIO
IN giallo IL TERMINE DA SOSTITUIRE CON IL TERMINE EVIDENZIATO IN GRASSETTO
p. 9, riga 19: continuerebbero tutt’ora tuttora a determinare) 
OVVERO:

continuerebbero tuttora a determinare)
p. 147,  riga 12:

quella stessa umanità anonima diventata anonima, una massa gettata
OVVERO:

quella stessa umanità diventata anonima, una massa gettata
NOTE
p. 141: NOTA xciii : IN ROSSO EVIDENZIATI I TITOLI DA METTERE IN CORSIVO

 La prima stesura molto più lunga di questo canto era stata concepita come una libera versione del Cantus Circaeus di Giordano Bruno commissionatami dal compositore Claudio Lugo; versione che non è stata poi utilizzata. Il testo attuale ha ben pochi legami con quello di Bruno, di cui ha comunque conservato l’aspetto esterno in forma di dialogo. 
A favore di cronaca: dal Cantus Circaeus Claudio Lugo ha poi tratto una cantata profana intitolata Il Canto di Circe per soprano, voce recitante, ensemble barocco con chitarra elettrica. Le parti del testo di Bruno affidate alla voce recitante sono state tradotte da Tommaso Ottonieri. È possibile ascoltare la cantata su Vimeo.
